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Arretrati L. 1.000 

LIRE 500 
• MARTEDÌ 14 SETTEMBRE 1982 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Grazie ai magistrati elvetici il governo italiano può indagare a fondo sulla P2 

Manette a Gelli in Svìzzera 
Tentava di incassare 180 miliardi di Calvi 
Tremano gli amici del «grande burattinaio» 

L'arresto in una banca - Era con un avvocato genovese - La trappola è scattata seguendo i milioni di dollari spostati dall'Ambrosiano alle 
fìnanziarie di Managua e di Nassau e da qui agli istituti svizzeri - Le tracce lasciate da Flavio Carboni e dall'altro capo della P2 Ortolani 

G ELLI è stato arrestato a 
Ginevra grazie ad una 

intelligente e paziente inizia
tiva della magistratura sviz
zera. Consideriamo un fatto 
positivo che il capo della P2 
sia finalmente in prigione. 
L'arresto ha oggi un rilievo 
maggiore dato che proprio 
nei giorni scorsi dalla Procu
ra di Bologna sono stati spic
cati mandati di cattura per 
f;Ii esecutori della strage del-
a stazione i cui mandanti sa

rebbero da ricercare nei ver
tici della Loggia. Così nelle 
carceri svizzere si trovano 
Gelli e Carboni, due perso
naggi chiave dei «misteri» 
che in questi anni hanno 
coinvolto tanta parte di quel 
mondo politico-finanziario-
amministrativo cresciuto e 
pasciuto all'ombra del pote
re democristiano e dei go
verni di centro-sinistra. 

Un altro onesto uomo d'af
fari della P2, Sindona, è in 
prigione negli Stati Uniti d' 
America e chiede di essere 
estradato in Italia, non per
ché ami il bel sole e la patria 
ma per fare quello che fa Cu-
tolo, dirigere dal carcere gli 
affari, in attesa di essere di
chiarato seminfermo di 
mente ed essere liberato. 
Uno dei soci, Roberto Calvi, 
è stato impiccato ed è stato 
lo stesso Sindona a spiegare, 
in un bel filmato per la TV 
americana, i traffici valutari 
che servivano a finanziare il 
fascismo sud-americano (so
lo questo?) e ad arricchire i 
soci fondatori della P2. 

La morte di Calvi e il 
crack dell'Ambrosiano han
no dato nuova luce a ciò che 
già era stato illuminato dal 
crack delle banche di Sindo
na: la compartecipazione ai 
traffici valutari e alle truffe 
(che gli italiani pagano) dello 
IOR, la banca vaticana. Gelli 
viene arrestato mentre un 
altro socio della P2, Rizzoli, 
si trova nei guai per cui ha 
chiamato in causa i partiti di 

{[overno che hanno avuto dal-
o stesso Rizzoli finanzia

menti ingiustificati. 
L'unico personaggio del 

vertice della P2 che circola 
liberamente in Svizzera e 
nell'emisfero latino-ameri
cano, è l'aw. Ortolani che, 
caso strano, è l'uomo più or
ganicamente legato al Vati
cano e a certi settori della 
DC. 

Con l'arresto di Gelli la vi
cenda della P2 si riapre tutta 
intera. Non sappiamo quale 
iniziativa prenderà la Com
missione parlamentare d'in
chiesta per potere interroga
re Gelli. In ogni caso a noi 
pare che il suo arresto pone 
non solo problemi giudiziari 
inerenti alla estradizione, 
ma anche problemi politici. 

Non sappiamo ancora qua
le sarà la tattica che seguirà 
Gelli per ricattare tutti i ri
cattabili (e sono molti), per 
evitare il peggio, o se alla fi
ne sarà costretto a vuotare il 
sacco. Molte cose sono ormai 
chiare e non ci riferiamo solo 
agli itinerari finanziari se
guiti dagli uomini della P2. 
ma a quelli politici. Non c'è 
dubbio che ci siamo trovati 
di fronte ad una vasta trama 
che toccava quasi tutti i pun
ti nodali degli apparati stata
li e finanziari. 

Una trama che aveva ag-

Sanci internazionali e punti 
i riferimento in uomini poli

tici Una trama che mano
vrava leve del potere e deci
deva le sorti dì uomini e di 
governi. 

Se questi itinerari sono più 
o meno ciliari è anche vero 
che restano ancora da chiari
re i più gravi sospetti: dall' 
assassinio di Moro, alle stra
gi degli innocenti consumate 
per terrorizzare l'Italia e 
contrastare ogni svolta de
mocratica. Perciò la vicenda 
non è solo giudiziaria, ma es
senzialmente politica e sarà 
interessante capire come si 
muoverà il governo. 

Emanuel* Macaluso 

Dal nostro inviato 
GINEVRA — Licio Gelli, l'inafferrabile ca
po della P2, è stato arrestato ieri pomerig
gio negli uffici centralissimi di una grande 
banca mentre tentava di riscuotere, sotto 
falso nome, l'astronomica cifra di 180 mi
liardi di lire in valuta, lingotti d'oro e titoli. 
Il denaro, secondo le prime notizie, prove
niva direttamente e inequivocabilmente 
dal Banco Andino, una delle succursali e-
stere dell'Ambrosiano di Roberto Calvi. A 
fianco di Gelli — caduto in una vera e pro
pria trappola preparata a lungo dai magi
strati di Lugano dopo l'arresto di Flavio 
Carboni — si trovava un noto avvocato ci
vilista, libero docente a Genova. Si tratte
rebbe del prof. Augusto Sinagra, tessera 
della P2 2234, residente a Roma, iscritto 
nella loggia di Gelli fin dal 1980, dietro pre
sentazione dell'ex generale dei carabinieri 
Picchiotti. 

Licio Gelli — secondo le scarne notizie 
fornite dalla polizia di qui — ha protestato 
a lungo prima di essere trasferito nel car
cere cantonale, sostenendo che si trattava 
di un equivoco, che lui non era quello che 

gli agenti stavano cercando. Ma 11 funzio
nario che comandava la pattuglia è stato 
irremovibile: Gelli è stato subito ammanet
tato, perquisito e trasferito in carcere. Ora 
le autorità Italiane dovranno avviare le 
procedure per l'estradizione. 

Il nome di Licio Gelli, come si sa, compa
re in una lunga serie di procedimenti pena
li avviati dalla magistratura romana e da 
quella di altre città Italiane, dopo la famosa 
irruzione della Guardia di Finanza nella 
sua villa di Arezzo. I finanzieri trovarono 
— è ormai noto — il famoso elenco dei 953 

{liduisti che comprendeva ministri, genera-
l, alte personalità dell'amministrazione 

pubblica, uomini dell'esercito, della mari
na, dell'aviazione e persino dirigenti dei 
servizi segreti. Con il recupero dell'elenco 
apparve subito chiaro che il venerabile 
maestro — ex repubblichino, ex spia dei 
servizi segreti alleati, ex ufficiale di colle
gamento con le truppe naziste di occupa
zione a Pistoia — aveva costituito una po-

Wladimiro Settimelli 

(Segue in ultima) 

La storia del «gran burattinaio» 
di Ugo Baduel 

A Roma la Procura ha già annacquato le 
aCCUSe di Bruno Miserendino 

Intervista con Franco Calamandrei, della 
commissione d'inchiesta sulla P2 

di Fausto Ibba 

L'elenco P2 abbatté il governo Forlani 
di Giorgio Frasca Polara 

Non avrà più segreti la fine di Calvi? 
di Paola Boccardo 

Le mani sul «Corriere» e sulla RAI 
di Antonio Zollo 

L'Ambrosiano decide sul gruppo Rizzoli 
ALLE PAGINE 2 E 3 

di Antonio Mereu 

Nuovo record della valuta americana: ieri a 1418 lire 

n dollaro piega le monete europee 
Ha ceduto anche il marco - È stato evitato il collasso dello SME - Ingente spesa di riserve - L'assenza di una 
risposta collettiva - La Banca d'Italia costretta ad aggravare i vincoli al credito per difendere la lira 

ROMA — Il dollaro a 1418 
lire non dà, preso a sé stante, 
l'idea degli effetti dirompen
ti che ha avuto ieri la mano
vra monetarla americana 
sul Sistema monetario euro
peo. Per evitare che 11 franco 
francese uscisse fuori dei bi
nari dello SME le banche 
centrali sono state costrette 
a muoversi in due direzioni: 
vendere dollari delle riserve 
alla speculazione, da un lato, 
e dall'altro lasciar scendere 
anche il marco tedesco, che 
infatti ha pagato il dollaro 
2,52 (2,50 venerdì scorso) in 
modo da attenuare la diver

genza crescente franco-mar
co. Sembrano fatti tecnici 
ma pongono bene in eviden
za che cosa vuol dire non a-
vere una politica monetaria 
europea, chiudersi in posi
zioni difensive. 

Infatti, la Banca di Fran
cia non può avvalersi della 
collaborazione sistematica 
delle altre banche centrali 
europee (in particolare di 
quella tedesca) nella difesa 
del franco. I capitali che e-
scono dalla Francia non ven
gono •riciclati» sistematica
mente su Parigi, rendendo 1-
nefficace l'attacco al franco, 

evitando l'esaurimento delle 
riserve spendibili della Fran
cia. La Bundesbank, al fon
do, non condivide questa di
fesa ad oltranza del franco e 
preferisce subire anch'essa 
una emorragia di capitali, 
quale emerge dall'indeboli
mento del marco nei con
fronti del dollaro. 

I capitali «caldi» lasciano 
l'Europa occidentale, si dice, 
perché i tassi d'interesse sul 
dollaro e l'eurodollaro sono 

Renzo Stefanelli 

(Segue in ultima) 

La sinistra francese unita 
per non svalutare il franco 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — Finita la «tregua» del week-end, l'attacco del dol
laro alle monete europee e al franco è ripreso in tutti i mercati 
finanziari. Vertiginoso nei confronti della moneta francese 
(7,13 è il nuovo record contro il 7,09 di venerdì), che continua 
a subire le pressioni più forti. Tant'è che la difesa della sua 
parità è divenuta un imperativo del governo che riconduce il 
dibattito politico al suo nodo essenziale: come far fronte al 

(Segue in ultima) Franco Fabiani 

Ad Avellino feroce agguato, Antonio Gagliardi vivo per caso 

Tentano di uccidere giudice 
che indagava sulla camorra 

Osi nostro inviato 
AVELLINO — Un magistra
to come «obiettivo», un «Gom
mando» composto da almeno 
dieci uomini, tre potenti au
to per portare a termine il 
micidiale agguato, decine e 
decine di proiettili esplosi 
con pistole e mitragliette. 
Copiando ormai alla perfe
zione stile e tecnica del parti
to armato, la camorra e tor
nata pesantemente a colpire 
ieri in Campania. Antonio 

Nell'interno 

Gagliardi, 51 anni, sostituto 
procuratore ad Avellino — 
magistrato integerrimo e ti
tolare di tutte le più scottanti 
inchieste sulla camorra — è 
vivo per miracolo. Infatti i 
killer, nonostante la valanga 
di piombo scaricata contro 
la sua vettura blindata, han
no parzialmente fallito l'at
tentato. Il sostituto procura
tore è rimasto ferito ad un 
ginocchio e l'autista che era 
con lui — Stefano Montuori, 

25 anni — è praticamente il
leso. Eppure lo spietato 
•commando» della camorra 
aveva tentato in tutti i modi 
di uccidere il magistrato ir-
pino, ricorrendo persino ad 
uno spiegamento di uomini e 
di mezzi assolutamente inu
sitato per le «esecuzioni» del
la delinquenza organizzata. 

Federico Gar 

(Segue in ultima) 

Prezzi: 
vediamo 

cosa succede 
a 14 prodotti 

Ad agosto anche I prodotti agricoli 
hanno avuto un'impennata: fi loro 
{irezzo è cresciuto, mediamente, del-
o 0.8%. più del 17% l'aumento an

nuo. Abbiamo esaminato il percorso 
di 14 prodotti alimentari in tre diver
si punti di vendita, nel periodo che va 
dal gennaio all'agosto di quest'anno, 
verificando come gli aumenti «medi» 
dei prodotti vengano distribuiti in 
maniera diversa. Un «labirinto». 
quello del mercato, che abbiamo os
servato confrontando statistiche e 
comportamenti concreti. 

A PAO. • 

Colpo da 
10 miliardi 
in banca 
a Roma 

Sono entrati venerdì sera dall'in
gresso laterale, hanno lavorato indi
sturbati per due giorni nel sotterra
neo, usando strumenti di scasso raf
finatissimi, domenica all'alba se ne 
sono andati portando via il contenu
to di 500 cassette di sicurezza, per un 
valore complessivo ancora da calco
lare, ma che certsmente supera I die
ci miliardi. Lo spettacolare colpo è 
stato compiuto a Roma, nella sede 
dell'Istituto di Credito Artigiano. 

APAG.S 

La scomparsa 
dello storico 

francese 
Albert 
Giuliano Procacci e Carlo Capra ri
cordano, nelle pagine culturali, il 
grande storico della Rivoluzione 
francese, militante combattivo e cri
tico della sinistra francese. La «scuo
la» di Soboul, protagonista di pole
miche culturali nel suo paese, si è 
distinta soprattutto per un «metodo» 
che proponeva una piena «immedesi
mazione» dello studioso nel fatti da 
lui raccontati. Numerosi sono stati i 
rapporti di Soboul con gli ambienti 
Intellettuali italiani. Ora 11 suo «me" 
todc è sorpassato? A IMO. 9 

Un milione 
di presenze 
domenica 
aTirrenia 

Il festival de «l'Unità» a Tirreni* (Pi
sa) è entrato nella dirittura finale. 
Ancora, da oggi, sei giorni e poi la 
conclusione domenica con il comizio 
di Enrico Berlinguer. Domenica 
scorsa si è calcolato che un milione 
di visitatori ha affollato la città della 
festa. Curiosità, interesse e parteci
pazione ha suscitato il dibattito su 
«l'Unità» soprattutto In presenza del
la nuova veste che 11 nostro quotidia
no ha assunto a partire dal numero 
di avantieri, profondamente mutato 
nella grafica- APAO.* 

Pecchioli: 
portarlo 
presto 

e salvo 

Le reazioni degli 
ambienti politici: 
chi esulta, chi no 

ROMA — La notizia dell'ar
resto di Gelli ha destato no
tevole sensazione negli am
bienti politici: un capitolo 
nuovo si apre nella fosca vi
cenda della Loggia P2 ed è 
comprensibile che vi siano 
forze che hanno accolto con 
grande soddisfazione la noti
zia, e altre che paventano un 
reale accertamento della ve
rità. Cosi, 11 compagno Pec
chioli ha dichiarato: «È un 
fatto di straordinaria impor
tanza. Va reso merito agli in
vestigatori, ai corpi di polizia 
e al servizi d'informazione. 
La sua cattura può consenti
re di far luce In quel mo
struoso groviglio di trame, di 
loschi affari, di delitti che 
hanno avuto nella P2 di Li
do Gelli il centro promotore. 
Occorre che le autorità com
petenti garantiscano In mo
do rigoroso la custodia e l'in
columità del detenuto e che 
al più presto Lido Gelli pos
sa rispondere dei suol delitti 
alla giustizia italiana». 

Di tono simile le dichiara-
ztni di parte liberale e repub
blicana. Ha detto Zanone, se
gretario del PLI: «Il gran par
lare sulla questione della P2 
non è arrivato, in più di un 
anno, al fondo della questio
ne. Ora l'arresto del buratti
naio lascia finalmente spera
re che si scopra la storia vera 
e la vera identità dei buratti
ni. I liberali — ha concluso 
allusivamente — sono fra 
quelli che stanotte dormi
ranno tranquilli, anzi soddi
sfatti.. 

E Mammì, della segreteria 
del PRI: «Speriamo di averlo 
presto in Italia. Avrà certa
mente cose interessanti da 
raccontarci e la sua presenza 
ben custodita potrà servire a 
far luce su molti aspetti o-
scuri di alcune inquietanti 
vicende italiane*. 

Di tutt'altro tenore la rea
zione socialdemocratica. Già 
pochi minuti dopo l'annun
cio dalla Svizzera, il vicese
gretario del PSDI, Puletti, ha 
rilasciato una lunga dichia
razione per mettere le mani 
avanti circa l'Inattendibilità 
di eventuali dichiarazioni 
del «gran maestro». Egli sol
leva l'esigenza di •sceverare 
U vero dal falso» e •eliminare 
il clima di sospetto genera
lizzato». Infatti secondo Pu
letti sarebbe •acquisito* che 
la famosa lista della P2 (in 
cui apparve anche il nome 
dell'attuale segretario so
cialdemocratico) fu «opera di 
diabolica costruzione del 
personaggio aretino». In o-
gnl modo egli auspica che 
Gelli sia rapidamente Inter
rogato dalia Commissione 
parlamentare, e cosi «saran
no liberati da tortuose sup
posizioni coloro che ingiu
stamente sono stati collegati 
alla sua attività». 

Anche il Gran Maestro 
della massoneria italiana, 
Armandino Corona, ha au
spicato che l'interrogatorio 
di Gelli porti a chiarire «tanti 
fatti in sospeso» e verificare 
•tanti rapporti Ipotizzati e fi
nora non provati». 

Per il radicale Teodori bi
sogna impedirà che «1 grandi 
Insabbiatorl della procura di 
Roma entrino In astone, 
Molti tremeranno». 
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Saluto 
a Arafat 

Il ministro degli Esteri di quella che ai tempi della Restaura
zione era una grande potenza, disse dell'Italia che era soltanto 
un'espressione geografica. Dalla carta politica di Europa il 
Congresso di Vienna cancellò ogni nome e ogni entità politica 
che potesse ricordare l'Italia che voleva essere una nazione. 
Nel centenario garibaldino, mentre si ricorda un uomo che 
seppe combattere e trattare, che legò il suo nome alla ribellio
ne aperta e alla volontà unitaria, la cui figura rappresentò per 
tanti quell'Italia il cui nome sì era voluto cancellare, possiamo 
ben dire che della celebrazione centenaria fa parte giustamen
te il saluto a Yasser Araf at. È il saluto al comandante guerri
gliero e uomo politico che testimonia che la Palestina è una 
nazione, che sarà per la sua gente una nazione e uno Stato. 

Questo popolo mediterraneo, attraverso il sacrificio di tanti 
dei suoi e contro l'ostilità, i timori, le false e pavide amicizie, 
afferma la sua identità, cerca anche la pace. Riconoscerne 
resistenza, garantirgli il diritto airautodeterminazione vuol 
dire anche per noi lavorare per la pace, far superare incom-

Srensioni e odi antichi. Si tratta non solo di compiere, in astrat-
>, un dovere internazionale ma di operare per l'Italia e per 

l'Europa. Con lo stesso animo ci siamo battuti contro i nemici 
degli ebrei, quando l'antisemitismo, un male antico dei secoli 
più oscuri del nostro continente, fu fatto risorgere più feroce e 

Kù folle dal fascismo hitleriano e da coloro che in Europa si 
cero succubi di Hitler. 
Cancellare anche quella vergogna vuol dire oggi impedire 

nuova ferocia, nuovo razzismo, nuove complicità aperte e o-
mertà seminascoste. 

LfJLP, che è ufficialmente riconosciuta da 119 Stati e che 
siede con uno statuto speciale al Palazzo di Vetro delle Nazioni 
Unite; l'OLP, con il suo consiglio fa parte dell'Unione interpar
lamentare che si riunisce in questi giorni a Roma. È dunque da 
salutare l'arrivo del suo leader Yasser Araf at, nel momento nel 
quale la sua presenza riafferma che i massacri di Beirut e 
1 aggressione del Libano, la nuova diaspora dei palestinesi, non 
ne hanno ucciso la speranza, non hanno tolto loro l'idea di 
essere un popolo. Yasser Arafat viene al congresso dell'Unione 
interparlamentare, ma giunge a Roma, non solo salutato dagli 
amici della pace, dai difensori dei diritti dei popoli II leader 
dell'Organizzazione per la liberazione della Palestina viene do
po che la maggioranza assoluta dei deputati italiani hanno fir
mato un appello che chiede il riconoscimento deli'OLP da parte 
del governo italiano. Noi comunisti salutiamo un ospite e un 
amico che abbiamo visto già in tempi lontani vicino al suoi 
uomini, riaffermiamo la nostra solidarietà al suo popolo. Lo 
facciamo in nome degli italiani che per la libertà dltalia hanno 
saputo combattere uniti, per i nostri garibaldini e per tutti i 
combattenti partigiani II nostro saluto e l'auspicio di un contri
buto più attivo del nostro Paese alla pace e alla cooperazione 
internazionale, per la sicurezza di tutti i paesi del Mediterra
neo, nella convinzione che riconoscere ai palestinesi il diritto a 
una patria vuol dire per tutti, anche per gb israeliani lo diciamo 
esplicitamente, avere la garanzia di una difesa del proprio 
Paese, nei suoi legittimi confini, che non si può cercare soltanto 
nelle armi Significa dare la prova di volere assicurare per il 
Mediterraneo, per il mondo, la pace che è possibile, anche se 
oggi è stata ferita e se tanti segni ci dicono come sia minaccia-
ta. 

Gian Carlo Pajetta 
SERVIZI E NOTIZIE A PAG. 7 

F0RTEBRACCI0 
piccola 
propaganda 
del PSDI 
Q UANDO leggiamo che un 

sospettato o un interroga-
to o un inquisito minaccia di 
fare nomi <cne faranno trema-
remoltagente»—come scrivo
no spesso i giornali — noi re
stiamo impassibili e sereni, 
perché il PCI e i suoi uomini 
rappresentativi non sono mai 
coinvolti in scandali o in fac
cende poco pulite o per qual
che aspetto equivoche; e com
piangiamo chi non ci invidia 
questa soddisfazione del non 
figurare mai nei fatti disdice
voli, che i intima e profonda, 
più di quanto sia esteriore e 
volgare—anche se poi si riveli 
infondata — quella di esservi 
sempre citati, come immanca
bilmente accade alla DC, a non 
pochi suoi esponenti e ai parti
ti (tranne il PU) che le stanno 
intorno. 

/ lettori sapranno oggi rio 
che ha deciso il consiglio di 
amministrazione del Nuovo 
Banco Ambrosiano a proposito 
dei 20 miliardi che gli dovreb
bero rifondere gli editori Rizzo
li e Tmssan Din per cancellare 
UdebUocheaorebberocontrat-
to con ["Ambrosiano di Calvi e 
domenica i due editori «in co
ro» (vedi «la Repubblica») gri
davano: «Guai per tutti te af
fondiamo.. .Tutti' ehQ Non 
noi, mi quoti quatto ipotizzato 
naufrago non riguarda affat

to. Del PCI, naturalmente, non 
si parla neppure, mentre il co-
sidetto •Gruppo Rizzoli» a-
vrebbe dato miliardi alla DC e 
per il 'Lavoro» dei erosioni, 
mentre cosi concludeva la sua 
cronaca il giornale di Scalfari; 
«In mancanza di testate da so
stenere o rilanciare il PSDI ai 
accontentò invece di 1 Biliardo 
per pìccole iniziative editoriali 
di propaganda*. 

E ben vero che si trutta di un 
miliardo, uno cifra che gli ope
rai e ta piccola gente, tra cui 
noi, non siamo mai riusciti 
neppure a immaginare, perché 
per fare un miliardo occorrono 
mille milioni; ma osservata 
quanto disprezzo è riuscito m 
condensare magari involonta
riamente il cronista de 'la Re
pubblica; il collega Giovanni 
Valentini, in queimX PSDI si 
accontento invece di un miliar
do». Qui il partito di Pietra 
Longo ci fa la figura di una 
straccione servite e senza fie
rezza, che chiede soldi, anzi fi 
implora, «per piccole iniziative 
editoriali di propagandai. Sup* 
poniamo che la direzione so
cialdemocratica abbia ac
quistato a migliaia cartoline il
lustrate recanti il Duomo di 
Milano e sotto si poteva tene
re; 'Milano: Pietro Longo; op
pure riproducenti il Colosseo, 
con alla base la scritta: «r 
Ruggero Puletti: Ma 
che più piacque con 
ganda fu la eartomn 
dm Riccione. Si veéivm la 
spiaggia e c'era senile «Cavi* 
gtim ss bagni» con Ventri» Cmt-
tani che gli faceva la 
zionebocemm bocca. 


